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«NOI SCRITTORI RESTITUIAMO TROPPO POCO ALLA
NOSTRACITTÀ.PRENDIAMOISPIRAZIONE,ARIA,SA-
PORI,COLORI,ATMOSFERE.EPOISPESSOCENEAN-
DIAMOAPPENAPOSSIAMO.IOINVECESONOUNODI
QUELLICHERESTA,EVORREICHERESTASSEROAN-
CHE LE COSE CHE FACCIO». Maurizio de Giovan-
ni, classe ’58, partenopeo di nascita, funziona-
rio del Banco di Napoli, è autore di malinconici
e poetici noir ambientati nella Napoli fascista
degli anni Trenta. Tra molti uomini obbedienti
al regime e pochi con la forza di tenere la schie-
na dritta. Scoperto da Fandango e ripubblicato
integralmente da Einaudi, lo scrittore è un ta-
lento in ascesa: centinaia di migliaia di copie
per la serie del commissario Ricciardi tradotta
in Francia, Germania e Spagna; 40mila per
l’unico giallo contemporaneo Ilmetododelcocco-
drillo.
Ricciardièstatoprotagonistadellatetralogiade-
dicata alle stagioni. Come è cambiato con lo
scorreredel tempo?
«I personaggi seriali o si lasciano invariati in
una sorta di buio temporale, come fece Sime-
non con Maigret, o li lasci invecchiare, come
ho scelto io. Le stagioni sono quelle di un solo
anno, il 1931, ma intenso. Ora con Permanomia,
ilNatale del commissario Ricciardi, è cominciato il
secondo ciclo dedicato alle festività».
Il poliziotto della Regia Questura alle prese con
lefestecomandate.Èuscitodaunpaiodigiorni
«Vipera.Nessunaresurrezioneper il commissa-
rioRicciardi»(EinaudiStileLibero,18euro).Una
Pasquadidelitti?
«È un modo di raccontare le tradizioni. Già in
Permanomia aveva spazio il presepe, che con le
sue allegorie è più legato a Napoli della cristia-
nità. In Vipera mi interessava la settimana che
precede la Pasqua come insieme di rinascita
primaverile della natura e forme penitenziali
imposte dalla religione cattolica. Il contrasto
tra gli elementi mi affascina».
Per questo ha ambientato il romanzo in un bor-
dello?
«Sì, Vipera era la prostituta più bella e desidera-
ta della casa chiusa Paradiso in via Chiaia. Cosa
ha visto o fatto per finire soffocata con un cusci-
no?».
Un’indagine ai tempi del fascismo è un punto di
vista particolare. L’unico precedente italiano è
laseriedelcommissarioDeLucadiCarloLucarel-
li.Come le èvenuto inmente?
«È una parte della storia italiana che mi ha sem-
pre interessato. De Luca si muove successiva-
mente, negli anni ’40. Il mio personaggio agi-
sce un decennio prima, quando il regime si ina-
spriva, prendeva coscienza di sé. Anche se il
dato politico all’inizio è marginale e si incre-
menta via via. Mentre la dittatura si fa più dura
e pericolosa. E poi c’è un altro motivo: non mi
piacciono le indagini della Scientifica, micro-
scopi e rilevamenti. Preferisco i buoni vecchi
metodi investigativi».
Ricciardiècupo,taciturno,insofferenteagliordi-
ni, quasi anarchico. Non il miglior viatico a quei
tempiper farecarriera.
«Infatti è inviso ai superiori. È un uomo solita-
rio, gravato da una facoltà che è una condanna.
Vede i morti. O meglio, sente le ultime parole
delle vittime di omicidio. Se la morte è violenta
spezza un filo e lui percepisce come un abbri-
vio gli ultimi pensieri del morto. Questo spesso
lo svia nelle indagini».
Perchéquesto lo sviaanzichéaiutarlo?
«Perché nel momento del distacco si pensa alla
vita, non all’assassino e ai motivi del suo gesto.
Gli ultimi pensieri sono estemporanei, impal-
pabili. Ricciardi sente il dolore altrui sulla sua

pelle. Non ha modo di cambiare canale o volta-
re pagina. Non può evitare quel dolore, il che lo
rende diverso dagli altri».
ÈverochelacasadiproduzionediRiccardoSca-
marcioeValeriaGolinohaacquistatoidirittiper
produrreuna fiction da «Per manomia»?
«Hanno acquistato l’opzione, ma è in scaden-
za. Non credo che quel progetto si realizzerà
con loro. Ma ci sono altri interessati, come la
Fandango. Ritengo più facile che l’operazione
possa andare avanti con Procacci».

Leihaesorditonel2005.Insetteannihapubbli-
cato, tra romanzi e racconti, 16 opere. Si rende
contochelasuaèunastoriadisuccessoanoma-
lanelpanorama italiano?
«Sì, ho 54 anni e ho cominciato a scrivere tardi.
Ero un lettore appassionato, alcuni amici per
scherzo mi hanno iscritto a un concorso di nar-
rativa, di scrittura creativa. Ho partecipato per
non fare brutta figura e inaspettatamente ho
vinto. Il racconto l’ho scritto ai tavolini del caf-
fè Gambrinus, e l’idea mi è venuta guardando
una bambina fuori dalla finestra. Il commissa-
rio Ricciardi è nato lì, e poi è andato avanti».
Senon avevanullada parte,è moltoprolifico.
«Non ho niente nel cassetto, sono uno scrittore
casuale. E molto fortunato. Torno da Pisa, do-
ve c’erano 500 persone in sala. In queste occa-
sioni mi rendo conto che i miei personaggi so-
no molto amati».
Ache ritmiscrive?
«Ogni libro in tre settimane. È il periodo delle
mie ferie da funzionario di banca. Sì, lo so: è la
categoria che sembra più lontana dai noir. Ma
la vita è così».
«Ilmetododelcoccodrillo»èlastoriadiunserial
killer.Anche leicedeal fascinodelmale chepo-
trebbecolpire chiunque?
«Solo in parte. È la storia di un vecchio anoni-
mo che completa il suo disegno criminale ucci-
dendo ragazze innocenti. Sulle sue tracce si
mette un poliziotto siciliano trasferito a Napo-
li, che individua nei delitti uno spartito diverso
dalla violenza di camorra. Avrà un seguito, lo
sto scrivendo».
Laprossimafestaper il commissario Ricciardi?
«L’estate comincerà con la Madonna del Car-
mine, il 16 luglio, molto apprezzata dai napole-
tani, fuochi d’artificio e vicoli gremiti. E non
potrà che finire con San Gennaro, la festa del
sangue, perfetta per una storia nera».
Èun lettoreappassionato anchedi gialli?
«Certamente. Amo il nero italiano: Donato Car-
risi, Massimo Carlotto, Roberto Costantini. Di
loro sono innamorato pazzo. Tra i modelli inar-
rivabili poi metto Ed McBain».
Il creatoredell’87esimodistretto.
«Sì. Sto lavorando anche io a una squadra di
polizia napoletana. Un romanzo corale dove
ognuno abbia pari dignità e dove le vite private
si intreccino alle indagini. È una sfida, non so
se ci riuscirò».
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Ilnuovoromanzo
nelnostroebookstore

DeGiovanni
dallabancaalnoir
Con le storie del commissario Ricciardi
ha raggiunto il successo internazionale

«Vipere», il nuovoromanzo,è in venditaa soli 9,99
euronell’ebookstore dell’Unità.Oltrealle storiedel
commissarioRicciardi, deGiovanniha scritto
raccontia temacalcistico sulNapoli e alcune
opere teatrali.Nel 2012, sempreperEinaudiStile
libero,è uscita la uniform editiondelciclodel
commissarioRicciardi - pubblicatoda Fandango
tra il 2007e il2010 -, compostada «Il senso del
dolore.L'inverno del commissarioRicciardi», «La
condannadelsangue. La primaveradel
commissarioRicciardi», «Ilpostodi ognuno.
L'estatedel commissario Ricciardi»,«Il giorno dei
morti. L'autunnodel commissarioRicciardi».

Partenopeodinascita,
funzionariodelbanco
diNapoli,hacominciatotardi
epercasoascriveregialli
ambientatidurante
il fascismo. Ilnuovo«Vipera»
èappenauscito
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Unoscorciodivia Chiaia aNapoli, la stradadov’è
ambientato,negli anniTrenta, «Vipera»
diMaurizioDe Giovanni
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PrimaalNoirFilmFest
ARomasabato15
Mercoledì 12dicembre MauriziodeGiovanni
saràal NoirFilmFestival diCourmayeur con «Il
metododel coccodrillo».Tra i finalistidel
PremioScerbanenco, loscrittore sarà
presentatoda SergioPent.
Tregiornidopo, saràaRomaalla Biblioteca
Penazzatodove dibatteràdella sua nuova
fatica«Vipera» con il giornalistaPaolo
Valentini.
Laprimapresentazionedel libro,però, èstataa
questasettimana Napoli: «Una sceltaprecisa
coerentecon lamia filosofiadi dialogoe
ascoltodella miacittà».
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IlpoliziottodellaRegia
Questuraèunuomo
taciturno,chevede imorti
esente le loroultimeparole

...
Ilprimociclo legatoalle
stagioni, il nuovoalle feste:
Natale,Pasqua, laMadonna
delCarmineeSanGennaro
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